
Difficile da capire
la lettera di Fuschini

Leggo con un po’di difficoltà la 
lettera dell’amica Daniela Fuschi-
ni, segretaria del Circolo di Rifon-
dazione Comunista. 
Al di là delle legittime e personali 
considerazioni in ordine alla fusio-
ne e alle fusioni di comuni in gene-
re, si affronta di tutto un po’, dal 
PD, alle imprese che ovviamente 
sono sempre il Male incarnato, 
dal mondo colorato e dalle paure 
presunte o vere dei cittadini verso 
lo straniero. 
Mi permetto alcune brevissime 
risposte: pare singolare, al limite 
dell’ossessione, il continuo riferir-
si al PD da parte della segretaria 
Fuschini. Le elezioni politiche na-
zionali ci sono state, al Governo vi 
sono altre forze politiche, quale è 
il problema per la rappresentante 
di Rifondazione Comunista? 
Ancora, il PD ha avuto certamente 
un tonfo e se la vedrà con i suoi 
elettori, ma la forza politica che 
lei rappresenta ha avuto forse 
successo? È diventato il faro di 
riferimento dei cittadini, degli 
elettori, di chi vuole essere alter-
nativo al PD? Non è stato così, an-
zi sembra che gli elettori abbiano 
legittimamente preferito altri. 
� Che il tema dell’immigrazione sia 
dirimente non ho dubbi, come 
tutti, indistintamente, pensano. 
Io, da molto tempo, moltissimo, 
andando spesso anche contro il 
pensiero comune della mia parte 
politica, ho sempre pubblicamen-
te ritenuto che il rispetto sia per 
tutti, ma ugualmente per tutti va-
le la regola del rispetto delle nor-
me e che sia assolutamente falli-
mentare sposare l’idea di un’acco-
glienza indiscriminata, incontrol-
lata, incapace essa stessa di garan-
tire dignità a chi varca il mare per 
cercare un futuro di speranza che, 
attualmente, si risolve semplice-
mente in un parcheggio con vitto 
e alloggio e con scarsissime possi-
bilità di inserimento sociale, lavo-
rativo, culturale. 
Sono così reazionario se penso 
invece che l’accoglienza sia de-
gna di questo nome quando può 
tramutarsi davvero in un’opportu-
nità per chi la riceve ed in un’occa-
sione per chi la presta e per i terri-
tori che accolgono e questo può 
avvenire non semplicemente spa-
lancando porti e frontiere? È scan-
daloso affermare che l’integrazio-
ne richiede la volontà di entram-
be le parti e che accanto ai diritti ci 

sono anche i doveri? 
Le amministrazioni, tutte o quasi, 
praticano quotidianamente la 
solidarietà nei confronti dei pro-
pri cittadini, quella vera però, non 
da pacca sulla spalla sulle note 
dell’inno “volemose bene, semo 
tutti bavi e boni” , cercando di ga-
rantire servizi scolastici di qualità, 
servizi sociali che sono arrivati a 
prendere a casa il cittadino, por-
tarlo in un luogo di cura e portarlo 
poi a casa; ancora, ragionando 
con le parti sociali e le “cattive” 
imprese a creare sviluppo, oppor-
tunità e lavoro, anche attraverso 
nuovi assetti amministrativi evi-
tando la fuga dei giovani, anzi atti-
randoli. 
Io, da illuso ma certamente da 
persona che dedica con convinzio-
ne energie, tempo, passione alla 
mia Comunità, penso invece che 
siamo in molti, di tutte le prove-
nienze, accomunati dal buon sen-
so e dalla coscienza pulita, a lavo-
rare per una società che oltre ad 
essere giustamente solidale, ab-
bia anche l’orgoglio di essere ap-
punto comunità. 

Andrea Marchi
sindaco di Ostellato

In tanti come 
una grande famiglia

È venerdì 1 giugno 2018 ore 22. 
10, sono da poco rientrata a casa 
dopo aver assistito alla serata con-
clusiva del Torneo Calcistico dedi-
cato a mio zio, Ugo Bertaglia. 
Simone, Leonardo, Raffaele, Fa-
bio, Massimo, Mauro, Mirco, Gior-
gio, Emanuele sono solo alcuni 
nomi, e gli altri non me ne voglia-
no, delle persone che ogni anno, 
13 per l’esattezza, con vera passio-
ne e viva dedizione organizzano 
questa manifestazione a me tanto 
cara. 
Ci tengo a chiamarli semplicemen-
te per nome perché sono per me 
come una grande famiglia che 

ogni volta mi accoglie e mi fa senti-
re parte di loro. 
Oltre ai ringraziamenti, che a que-
sto punto possono risultare bana-
li, vorrei dire loro che se a bordo 
campo di fosse Ugo sarebbe sicu-
ramente orgoglioso dello splendi-
do lavoro fatto fino ad ora. 
Perché dietro questo torneo c’è la 
Nuova Associazione Sportiva Co-
digorese che per i bambini che 
vogliono imparare questo gioco 
fa davvero tanto, insegnandoli 
non solo uno sport ma una filoso-
fia di vita. 
Da parte di tutta la famiglia Berta-

glia semplicemente Grazie
Giovanna Bertaglia

L’impresa
di Salvini

Almeno Renzi aveva chiamato 
gli italiani a votare sulla modifica 
della costituzione (sbagliando in 
modo evidente i modi e i contenu-
ti del referendum stesso): Salvini 
è riuscito nella non facile impresa 
di cambiare, annacquare, stravol-
gere il ruolo, le prerogative, l’e-
sposizione mediatica del presi-

dente del consiglio in Italia: è evi-
dente che una immigrazione fuori 
controllo sia un problema enor-
me e che l’Europa ci ha lasciato 
soli in questa emergenza. Quello 
che che è opinabile è che Salvini, 
che fino a prova contraria è solo 
ministro dell’Interno, usi toni irre-
sponsabili (finita la pacchia, i rom 
italiani dobbiamo tenerceli), il 
tutto condito dal noto, sempre 
attuale, utilizzo eventuale di ru-
spe e bob cat di varie misure. 
Ora bisogna ricordare al novello 
factotum italiano in salsa verde 
che: 1)il problema grosso italiano 

è un enorme debito pubblico au-
mentato anche quando la Lega 
era al governo. 2)Esiste una scan-
dalosa evasione fiscale mai com-
battuta seriamente per compiace-
re Berlusconi e non solo. 
3) c’è una corruzione ormai radica-
ta nella pubblica amministrazio-
ne e nella società (forse per que-
sto l’istituzione “dell’agente sotto 
copertura” non è una priorità nei 
programmi governativi). Provia-
mo solo a immaginare se dovesse 
succedere una disgrazia in mare; 
quale marasma di polemiche, di 
parole fuori controllo sulla pelle 
di questi bambini, di questi esseri 
umani usati purtroppo anche per 
aumentare il consenso. Non è ora 
che il presidente dcel consiglio 
ridimensioni questo attivismo 
non sempre giustificato? O è trop-
po tardi? 

Andrea Finotti 

Portatori di handicap
e mancato contributo

Gentilissimo Presidente,
con la presente voglio portare alla 
Sua attenzione un annoso proble-
ma che riguarda, al pari di me, 
tanti altri portatori di handicap: 
nel 2008, contando sui benefici 
della Legge 13 del 1989, presentai 
due richieste al Comune di Vigara-
no Mainarda, dove risiedo, per 
lavori di adeguamento e abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che eseguiti presso la mia abita-
zione per un importo di contribu-
to di quasi 12mila euro. Da allora 
più nulla.
Il 27 febbraio scorso, finalmente, 
è stato approvato il Decreto mini-
steriale n.67 che avrebbe dovuto 
provvedere a rifinanziare il fondo 
nazionale della legge a favore del-
le domande di contributo.
A tutt’oggi sono ancora in attesa 
dei fondi che lo Stato avrebbe do-
vuto erogare già nel lontano 
2008, e su cui conto ancora per 
rientrare dagli impegni assunti.
La questione non riguarda solo 
me, ne sono consapevole: tante 
altre persone sono in trepida atte-
sa di questi preziosi contributi. 
Credo sia doveroso, pur in un qua-
dro di grandi difficoltà, dare segui-
to agli impegni a suo tempo assun-
ti dai governi precedenti. È del 
tutto evidente, Signor Presidente, 
che non mi sarei mai avventurato 
in simili spese se non avessi avuto 
la certezza del contributo in tempi 
ragionevoli.
Le persone come me hanno il “sa-
crosanto” diritto di pretendere 
una vita più agevole e sicura tra le 
quattro mura di casa dove, pur-
troppo, sono costrette a trascorre-
re la maggior parte del tempo.
Confido in Lei Signor Presidente 
affinché sblocchi al più presto la 
situazione.
Nel ringraziarLa per l’attenzione, 
La saluto cordialmente e Le augu-
ro buon lavoro.
Con stima

Marcello Fortini
Vigarano Mainarda (FE)

IL RICORDO

viaggio nel ferrarese

ent.ma Redazione de 
"La Nuova Ferrara",
finalmente Giorgio 

Bassani, con l'analisi del testo 
di un brano de Il giardino dei 
Finzi-Contini, data come 
prova agli Esami di Stato 
2018, viene fatto conoscere 
ancor più ai giovani. 
Io che giovane non son più, 
ho letto Il giardino dei 
Finzi-Contini prima del 
servizio militare di leva: mio 

fratello preparava a quel 
tempo una tesi proprio su 
questa opera di Bassani. 
Ebbi modo, così, di leggere 
anche altre opere come le 
Cinque storie ferraresi. 
Il caso volle che la sede del 
mio servizio militare fosse 
Ferrara, nella caserma situata 
in via Cisterna del Follo, non 
distante dal famoso giardino 
della magnolia. 
Percorrendo la strada molte 
volte, durante i tredici mesi 
del servizio militare, leggevo 
sul campanello il nome di 
Enrico Bassani, il padre dello 
scrittore.
Sapevo che lo scrittore, siamo 
alla fine del 1975, abitava a 
Roma e non pensavo 
minimamente di poterlo 
incontrare.
Però, alcuni giorni prima del 
Natale del 1975, uscendo 
dalla caserma, poco distante 
dalla casa di via Cisterna del 

Follo, vidi un'auto 
posteggiata sul lato sinistro 
della strada con il guidatore 
dentro: era Giorgio Bassani 
alla guida di una Alfa Romeo, 
precisamente una Alfasud, 
sul cui sedile posteriore stava 
una copia del quotidiano La 
Stampa.
Vedere lo scrittore nella sua 
Ferrara, mi stordì, mi 
ritornavano in mente tutti i 
personaggi di cui avevo letto. 
La mia timidezza e la mia 
posizione di militare mi 
impedirono di avvicinarmi e 
fargli sapere che ero un suo 
giovanissimo lettore. 
Tuttavia, la mia curiosità mi 
spinse, mentre continuavo a 
camminare per la strada, a 
voltare lo sguardo indietro. Lo 
scrittore era sceso dall'auto e 
si era avvicinato al portone 
della casa. Vidi sul limitare la 
bianca chioma di una 
persona che parlava con lo 

scrittore. La mia 
immaginazione mi portò a 
pensare che Bassani fosse 
arrivato, prima delle vacanze 
natalizie, nella sua città per 
portare con sé la madre a 
Roma.
Un'altra volta a Sassari mi 
capitò di essere presente alla 
lettura da parte dello scrittore 
di alcune poesie del suo libro 
In rima e senza. Ma ricordare 
Giorgio Bassani nella sua 
Ferrara, nella città delle sue 
Storie, di Micòl, del deportato 
Geo Josz, della maestra 
socialista Clelia Trotti, 
dell'ambiguo farmacista Pino 
Barilari che con il suo 
"Dormivo" non permette sia 
fatta giustizia, è qualcosa di 
emozionante: la stessa 
emozione densa di significati 
che prende noi tutti quando 
leggiamo le opere di un 
grande scrittore italiano 
come Giorgio Bassani.

QUELL’INCONTRO
CON LO SCRITTORE
A FERRARA
di SALVATORE CATANIA

BASSANI

Quattro giorni per vivere il turismo nel Ferrarese. I giornalisti della stampa tedesca ed austriaca - 
Britta Ingrid Helmbold del “Ruhr Nachrichten”, Hubert Josef Przybyla di “Spartacus Travel - Mate”, Jen-
ny Mansch di “Verdi publik”, Konstantin Manthey del “grossekoepfe.de” e Ulrich van Stipriaan del “stip-
visiten.de” – sono stati protagonisti di un eductour coordinato dal Consorzio Visit Ferrara, all’interno del 
progetto “Vacanze Natura e Cultura”, che comprende Comacchio, Ferrara, Codigoro, Mesola e Goro. 

Giornalisti tedeschi e austriaci alla scoperta del territorio

Non  offendetevi  se  qualcuno  
agirà in modo diverso da quello 
desiderato. Potrebbe non sape-
re quali sono le vostre aspettati-
ve e agire quindi in buona fede. 
Un po’ di svago.

Si tratterà di una giornata inter-
locutoria, durante la quale i pro-
grammi che  vi  stanno  a cuore  
non subiranno né miglioramenti, 
né peggioramenti. Presto le cose 
miglioreranno.

I  buoni  influssi  astrali  di  oggi  
non mancheranno di esercitarsi 
sul lavoro: risultati molto soddi-
sfacenti. Cercate di fare nuove 
conoscenze,  accettate  inviti  e  
datevi da fare. 

Chiarite senza aspettare doma-
ni un malinteso in campo affetti-
vo. Organizzate qualche cosa di 
simpatico per i prossimi giorni: 
un viaggio potrebbe essere sti-
molante.

La cosa di  cui avete maggior-
mente  bisogno in  questo  mo-
mento è il riposo. Dedicate dun-
que la giornata odierna al relax, 
alla lettura e all’acquisto di un 
regalo per chi amate.

Influssi molto positivi in quanto 

vi saprete impegnare a fondo. Ci 

sono alcuni problemi da risolve-

re ma prima o poi riuscirete a 

raggiungere quello che volete.

La voglia di agire alle volte vi 
porta a non riflettere a fondo 
sulle  conseguenze.  Insoddisfa-
zioni  in  campo  sentimentale.  
Non perdete tempo prezioso in 
cose secondarie. 

Un nuovo incarico di lavoro vi 
aprirà nuove prospettive di car-
riera.  Felici,  deciderete  di  fe-
steggiare l’avvenimento con gli 
amici.  Approfondite  un  nuovo  
rapporto.

20/2 - 20/323/11 - 21/12

20/1 - 19/2

Un  incontro  con  una  persona  
che vi stima vi ridarà fiducia nel-
le vostre possibilità di afferma-
zione. Vita sociale intensa e sti-
molante, soprattutto per chi è 
solo. Rilassatevi. 

23/10 - 22/11

22/12 - 19/123/9 - 22/10

Non discostatevi dai programmi 
stabiliti per la giornata. I proble-
mi di lavoro da trattare oggi non 
accettano  improvvisazioni  che  
potrebbero essere molto perico-
lose.

23/8 - 22/921/5 - 20/6

23/7 - 22/821/4 - 20/5

Il lavoro non vi darà preoccupa-
zioni oltre i normali limiti di ora-
rio e la persona che amate sarà 
con voi più premurosa del soli-
to. Un po’ di prudenza negli affa-
ri.

21/6 - 22/7
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I problemi di lavoro che presen-
tano qualche difficoltà  dovuta  
alle circostanze si risolveranno 
con  un  tempestivo  intervento  
degli astri, che vi sono favorevo-
li.
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